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Istorie fiorentine  
 
In Anlehnung an diachron ausgerichtete Untersuchungen zu textorganisatorischen Verän-
derungen im Bereich der französischen Historiographie (Blumenthal 1990) soll anhand der 
Istorie fiorentine Niccolò Machiavellis der Frage nachgegangen werden, wie sich derartige 
Entwicklungen auf syntaktischer Ebene niederschlagen. Exemplarisch soll anhand von 
Verb-Subjekt-Strukturen in den Istorie illustriert werden, dass die sprachliche Organisation 
des Texts vor dem Hintergrund seiner Situierung im Kontext der Diskurstradition „Histori-
ographie“ im Cinquecento Ansätze für eine differenzierte Analyse scheinbar kanonischer 
Formen und Funktionen der Verb-Subjekt-Serialisierung bietet. Angesichts einer gewissen 
Kontinuität in Bezug auf die funktionale Auslastung der Verb-Subjekt-Linearisierung 
(Bsp. 1, thematisches Subjekt; vgl. Fesenmeier 2004), liegt das Augenmerk auf der Bezie-
hung zwischen kanonischen und funktional „randständigeren“ Verb-Subjekt-
Serialisierungen (Bsp.e 2-5). 

(1) […] molte difficultà, le quali al tempo del Barbarossa assai crebbero. Era 
Federigo uomo eccellente nella guerra, ma pieno di tanta superbia che non poteva 
sopportare di avere a cedere al Pontefice […]. (I, 18) 
(2) E benché il Papa fusse da molti avvertito dello inganno, nol credeva, né 
poteva udire alcuno che dicesse il contrario. Era la città di Ravenna da Ostasio da 
Polenta per la Chiesa governata. Niccolò […] deliberò di assaltare Ravenna […]. 
(V, 17) 
(3) Guglielmo convenne con il principe di Capua e di Salerno e con Melorco 
greco […] di assaltare la Sicilia, e, seguendone la vittoria, si accordorono che 
qualunche di loro della preda e dello stato dovesse per la quarta parte participare. Fu 
la impresa felice; e cacciati i Saraceni, occuporono la Sicilia. (I, 16) 
(4) Mandò per tanto oratori a Carlo VII re di Francia, e gli offerì lo imperio di 
Genova. Accettò Carlo la offerta, e a prendere la possessione di quella città vi mandò 
Giovanni d’Angiò […]. (VI, 35) 
(5) E per ciò ricorsono al Pontefice, pregandolo che a questi umori mossi quello 
rimedio che per loro non vi potevono porre con la sua autorità vi ponesse. Mandò il 
Papa per messer Veri, e lo gravò a fare pace con i Donati […]. (II, 17) 
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